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Venerdì 
3 dicembre 993 

Parla il tecnico della nazionale di volley 
prima nella World Grand Champions Cup 
«Abbiamo vinto molto, ma aspetto ancora 
le Olimpiadi per togliermi l'ultimo sfizio» 

Un'altra sfida 
per Velasco 
E intanto 
da domani 
riparte 
il campionato 

• • Ritoma il campionato 
dopo tre settimane di sosta -
obbligata a causa degli impe
gni della Nazionale di Julio Ve
lasco - e, in programma ci so
no diversi incontri da non per
dere. L'anticipo televisivo, 
quello di domani (Raitre ore 
16.30) presenta un match par
ticolare che deve contentare 
quanto di buono ha messo in 
mostra la Daytona di Modena. 
Nella vecchia «culla» del voi-
leyamva l'ignis del Prof. Pitte
rà. E ci sarà da divertirsi, que
sto e poco ma sicuro. 

Il vero match clou della gior
nata, comunque, è quello che 
si giocherà domenica a Parma 
dove la Maxicono se la vedrà 
contro i «bcrlusconiani»del Mi-
lan volley. E i tifosi parmensi, 
pare stiano preparando un'ac
coglienza del tutto particolare 
alla formazione rossonera: 
uno striscione che salta dal di
vertimento alla vita politica. 
Più O meno dovrebbe recitare 
cosi: «Il Milan volley di Berlu
sconi? Una Squadracela...». 
Sull'altro fonte, il proclama e: 
«In campo scenderemo per 
vincere non certo per limitare i 
danni. Abbiamo molti conti in 
sospeso con Giani e compa
gni». 

Il resto del programma degli 
incontri presenta la slida fra 
Ravenna e la Gabeca di Monti-
chiari. Una partita difficile, 
senza un pronostico fisso, de
tcrminato. Intanto continua la 
lenta agonia della pallavolo 
fiorentina. Senza stranieri, sen
za punti in classifica, senza 
aver vinto nemmeno un set fi
nora. Domenica i toscani ospi
tano l'Alpitourdi Cuneo. 

Pensi a Julio Velasco, il tecnico dell'Italvolley che ha 
vinto quasi tutto, e immagini un uomo privo di moti
vazioni. Invece no: «Voglio togliermi ancora uno sfi
zio. Alle Olimpiadi di Barcellona abbiamo giocato 
bene ma alla fine siamo rimasti al palo. Adesso 
aspetto l'appuntamento di Atlanta del 1996. Poi, po
trò anche andarmene ad allenare in Australia. Già, 
le Olimpiadi successive si giocheranno proprio lì.,.» 

LORENZO BRIANI 

M Ancora una volta sul gra
dino più alto del podio. Julio 
Velasco ci ha ripreso gusto, ha 
ritrovato i sapori di qualche 
tempo fa quando l'Italvollcy 
vinceva ogni competizione al
la quale partecipava. Nel set
tembre scorso e arrivato l'oro 
europeo, quattro giorni fa la 
vittoria nella World Grand 
Champions Cup, praticamente 
una vera e propna Coppa del 
mondo. Il viaggio della sua na
zionale - dall'89 ad oggi - e di 
quelli che fanno venire i brivi
di. L'unica delusione (nmaris-
sima, tra l'altro) porta la data 
dell'agosto '92 quando, alle 
Olimpiadi di Barcellona, gli az
zurri partirono con i favori dei 
pronostici ed acciuffarono un 
misero quinto posto. 

Partiamo proprio da qui per 
chiacchierare con Velasco a 
proposito del suo futuro e di 
quello di tutta la pallavolo di 
casa nostra.L'oro olimpico, 
appunto, resta l'ultimo tabù 
della sua Nazionale... -SI - ci 
interrompe subito - ma vorrei 
dire una cosa prima di tutte: 
quella squadra che e uscita 
sconfitta in terra di Spagna la 
ammiro molto, per come ha 
saputo incassare il colpo subi
to. Sono orgoglioso di quei ra
gazzi. Hanno dimostrato di sa
per perdere, E, in questa Italia, 
non 6 certo cosa tacile». La sua 
filosofia, dunque, parrebbe 
sempliccxhi vince festeggia. 

chi perde si difende spiegando. 
«E non mi sembra che i mali di 
quella nazionale siano stati te
nuti nascosti, Il tecnico è uno 
solo ed e quello che si deve 
prendere le responsabilità -
tutte - di un risultato negativo». 
Ma fra Barcellona, Turku e To
kio la nazionale ha cambiato 
pelle? «I cambi che ho fatto -
risponde Velasco - sono stati 
vissuti male dai diretti interes
sati perché ò sempre doloroso 
lasciare l'azzurro per scelte 
non proprie. Le mie sono siate 
pure scelte tecniche, non det
tate da possibili bisogni di 
"equilibrio" nello spogliatoio. 
Questo assolutamente no». 

E allora parliamo di quello 
che potrà essere il futuro di Ju
lio Velasco, in azzurro e non... 
«Innanzi tutto vorrei chiarire 
che il mio contratto con la Fe-
dervollcy scadrà nella prima
vera del '97», afferma in modo 
particolarmente deciso il tec
nico. E aggiunge: «Ci ho pensa
to molto prima di legarmi per 
un altro quadriennio con la na
zionale italiana. Sapevo a cosa 
sarei andato incontro. Il mio 
rappoito con l'azzurro e, si, 
difficile ma allo stesso tempo 
divertente. Una nuova sfida, la 
chiamerei cosi. E. a me, le sfi
de piacciono assai». È vero, pe
rò l'obiettivo questa volta pare 
dichiarato in partenza: il suo 
legame con la nazionale scade 
nella primavera del '97 ma le 

Olimpiadi si svolgono nove 
mesi prima. «Ho preferito fir
mare un contratto di questo 
genere - e la nsposta - perche 
altrimenti avrei dovuto pensa
re al mio futuro in pieno svolgi
mento dei Giochi di Atlanta e, 
non credo che questo sarebbe 
positivo». Va bene, ma dopo 
Atlanta? «Ho tenie idee in men
te. È quasi sicuro che dopo ot
to anni di Nazionale smetta. 
Spesso c'ò bisogno di cambia
re anche se le cose vanno per 
il verso giusto. L'azzurro logo
ra, la gente si stufa del solito 
tecnico e, quindi, sceglierò 
un'altra strada. Magari andrò 
ad allenare la nazionale au
straliana visto che 11, nel 2000, 
ci saranno le Olimpiadi. Il mio 
futuro me lo immagino in un 
posto dove il sole e il mare la 
fanno da padroni». E come la 
mettiamo con il fatto che la 
Nazionale, in qualche modo, 
si e trasformata in un paraful
mine di tutti i guai della Fede
razione? «Lo ripeto, io voglio 
soltanto fare - e bene - l'alle
natore della Nazionale, non il 
politico». 

Torniamo ai ragazzi d'oro 
della pallavolo: domenica 
scorsa sono saliti ancora sul 
gradino più alto del podio.,. 
«Ci siamo definitamente con
solidati fra le prime squadre 
del mondo. Abbiamo avulo la 
riprova, se ce n'era ancora bi
sogno, che nel '90 quando ab
biamo vinto i campionati del 
mondo, non abbiamo sfruttato 
un momento di "calo" delle al
tre nazionali. Nessun movi
mento sportivo può puntare a 
vincere sempre. È bene che 
non esista più una "dittatura" 
nella pallavolo. Prima c'era 
quella sovietica, poi qualla tar
gata Usa. Adesso c'ò alternaza 
e, questo, ci permette di poter 
sempre puntare al gradino più 
alto del podio. 

L'argentino Julio Velasco, allenatore della nazionale di pallavolo. Al suo attivo due europei e un mondiale 

. "<?, ^ " ' V ^ H ^ '*%*' <•" i w ^A"*-"1 "̂"«"v4"" *vfl*f"' 

Nuoto record. La cinese Jinyi ha migliorato 
il limite mondiale dei 100 stile libero in va
sca corta nuotando in 53"01 nella piscina 
di Palma d.i Maiorca (Spagna). 

Doping. Grande lavoro quest'oggi per la 
Commissione d'indagine Coni presieduta 
dal magistrato Giancarlo Armati. In segui
to alle accuse mosse dall'cptathleta Fran
cesca Delon al suo tecnico Schiavo («Mi 
ha dato steroidi») verranno ascoltati a Ro
ma (ore 16.30) RÌÌ atleti Giacchetto, Sal-
maso e Re, il tecnico De Luca, il medico 
Sponsiello e, per altra vicenda, il vicepre-
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sidente della Federeiclismo Ferrini. 
Posticipo. In considerazione dell'impegno 

dei rossoneri nella Coppa Intercontinen
tale (12 dicembre a Tokio), Udinese Mi
lan di campionato verrà giocata giovedì 
23 dicembre alle ore 20.30. 

No agli ultra». Il governo statunitense non 
concederà il visto d'ingresso per i mondia
li '94 agli hooligans argentini. 

Giochi asiatici. L'Irak non verrà amesso al
l'edizione '94 ad Hiroshima in conseguen
za dell'invasione del Kuwait. 
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Euroclub di basket 
La Corea della Buckler 
si chiama Benfìca Lisbona 
Classifica compromessa? 
M Benfica Lisbona-Buckler 
Bologna, gara di Euroclub di 
basket giocala mercoledì sera, 
è finita 102 a 90 per i portoghe
si. I bolognesi hanno subito 60 
punti solo nella seconda fra
zione di gioco. Vale a dire una 
media di 30 canestri nell'arco 
dei 20 minuti di gioco effettivo, 
se non si tiene conto dei tin da 
tre punti. I lusitani, quindi, so
no andati a bersaglio una volta 
ogni 40 secondi. Questi po
trebbero apparire freddi dati 
statistici se non si considerasse 
il fatto che la Buckler ò la for
mazione campione d'Italia, 
che le squadre italiane hanno 
al loro attivo circa un terzo del
le Coppe Campioni (torneò he 
oggi ha preso un nome più in
ternazionalista: Euroclub) e 
che i portoghesi nella pallaca
nestro sono considerati dei «si
gnor nessuno». Detto questo, 
allora, quei dati freddamente 
statistici potrebbero farci giun
gere alla seguente conclusio
ne: in Portogallo i bolognesi 
hanno preso una batosta di 
proporzioni inimmaginabili. 
L'equivalente di quell'uno a 
zero che la nazionale di ̂ alcio 
di Valcareggi sub! dalla Corea 
ai mondiali del 1966. 

Certo, gli emiliani, a giustifi
cazione della mortificante 
sconfitta, hanno addotto più 
d'una motivazione - un pala
sport dove un pugno di spetta
tori sembrano migliaia, un fu
rore agonistico inaspettato, la 

giornata di grazia di alcun: kjio 
caton portoghesi, il ehm,i ns-
soso - ma il «segreto' della 
sconfitta resta racchiuso nelle 
parole dell'allenatore bolo
gnese Bucci, che a fine partili) 
ha commentato- «Battuti sul 
piano agonistico, hsicn. del 
l'atteggiamento» Ecco, l'atteg
giamento, appunto I ragazzi 
della Buckler sono partili per la 
capitale portoghese con la 
supponenza dei più torti e mai 
avrebbero immaginato che 
due giocatori <Ji m--dio livello 
come l'angolano Concelcao 
(32 punti mercoledì) e il tren
tacinquenne Santos (30 pun
ti) potessero realizzare, in 
due, gli stessi punti di 1/,-ving-
ston, Binelli, Coldebella, Mo-
randotti. Moretti, cioè l'intera 
squadra emiliana, se si esclude 
Oanilovic, che da solo ne ha 
fatti 33. 

Ora la Buckler Bologna nella 
classifica del girone B dell'Eu-
roclub ha quattro punti rime
diati in quattro partile ed e 
sempre stata sconfitta in tra
sferta: ha perso a Badalona. 
con la Jovcntut. e appunto ,i 
Lisbona. Il nove dicembre do
vrà affrontare i turchi dell'Eles 
Pilsen, che finora non sono 
mai stati battuti. Se a Ntambul 
gli emiliani riuscissero a cam
biare «quell'atteggiamento», a 
cui Bucci ha imputato la scon
fitta di Lisbona, forse potreb
bero continuare a compiere 
per il massimo trofeo europeo 
di club. 

Tennis. Finale Coppa Davis 
Germania contro Australia 
per l'Insalatiera 
Stich va subito in campo 
M DUSSELDORF (Germania). 
Coppa Davis ultimo atto. Inizia 
oggi a Dusseldorf la finale fra 
Germania e Australia per l'as
segnazione dell'Insalatiera 
d'argento, il più ambito fra i 
trofei del tennis. Assente da 
tempo un Boris Becker, stanco 
e polemico nei confronti dei 
suoi compagni di squadra, la 
formazione tedesca e riuscita 
ugualmente a centrare la fina
le. E adesso si presenta a que
sto impostante appuntamento 
in veste di favorita, anche gra
zie al fatto che potrà beneficia
re del fattore campo. 

Ma il vero asso nella manica 
dei padroni di casa e natural
mente Michael Stich, recente 
vincitore del «Master» di Fran
coforte e numero due delle 
classifiche mondiali. E sarà 

propno Stich ad aprire oggi 
pomeriggio (ore 14 00) le osti 
liti agonistiche. Il sorteggio ef
fettuato ieri, infatti, gli ha asse
gnato l'australiano Jason Stol-
tenberg quale avversano nel 
primo singolare. Seguirà il 
match fra il tedesco Marc Goll-
ner ed il numero uno dei «CJII-
gun». quel Richard Fromberg 
che fece la differenza fra Au
stralia e Italia nell'incontro dei 
quarti di finale disputato a Fi
renze. 

Domani ò in programma il 
doppio che opporrà Stich e 
Kuehnen alla coppia Wood-
forde e Woodbndge. Domeni
ca, poi, l'epilogo con la dispu
ta degli ultimi due singolari, 
Stich-Fromberg e Gollner-Stol-
tenberg. 

1 . 6 3 2 sono infatti i metri quadrati di superficie dello stand Peugeot vi aspetta 

al Motor Sliow di Bologna. 
Peugeot. Uno spazio pieno di nov i tà , di g iochi , di spor t . 

Ammirerete le nuove sportive Peugeot: al vertice la 3 0 6 S16 

2.000 c e , 16 valvole, 155 CV DIN, e la grintosissima 1 0 6 Ì T L V C I C X « 0 ^ ^ O V J . C 3 I X X U 1 C 3 U V 1 

16 a n n i . Come vedete abbiamo pensato proprio a tutti. E a 

tutto. Infatti non poteva mancare il vero sport- vedrete in pista 

le vetture Peugeot e i piloti che si sono maggiormente distinti 

nelle attività agonistiche di quest'anno. Il 7 e 8 dicembre 

Ral ly e , 100 CV DIN in 1.294 ce. Vi presenteremo due ante

prime: la bellissima 3 0 6 C a b r i o l e t ed il motore Peugeot 

per noti mancare, 

V10 che equipaggerà la Me Laren di Formula 1 nella prossima stagione. Giocherete 

con noi al Peugeot Top Q u i z , oltre 100 domande per misurare la 

vostra abilità. Andrete a Peugeot City, una vera zona urbana 

con tanto di segnaletica, per provare ie nuove Peugeot. Tra queste 

le 106 Palm Beach e Kid, adatte ai n e o p a t e n t a t i , che in 

questo caso potranno essere provate anche da chi ha solo 

le 405 ufficiali del Campionato Italiano Velocità Turismo 

gareggeranno nel Touring Car Trophy. Negli stessi gior 

iv saranno in pista le 106 Rallye per confrontarsi nel P e u g e o t 1 0 6 Top 

C u p , che proseguirà l ' i l e il 12 dicembre. Dite la verità, non vi 

sembrano buoni motivi per non mancare allo stand Pcugcol7 

Padiglione 27 
Motor Show di Bologna 
4 -12 dicembre 

P E U G E O T 


